
Allegato 3 

Quando si deve fare il trattamento 

Quando si verifica un caso, tutti i conviventi devono 

essere controllati. Chi è positivo deve fare il 

trattamento anti-pidocchi. E’ comunque utile trattare 

anche chi condivide lo stesso letto con il caso indice, 

anche se non sembra infestato. 

Gli oggetti, che hanno un ruolo meno importante 

nella trasmissione, devono essere trattati come 

segue: 

spazzole e pettini: immergere per 10 minuti in acqua 

calda (almeno 54°C), in cui diluire eventualmente il 

prodotto indicato per il trattamento; 

biancheria, cappelli ecc: lavare in lavatrice a 60°C o a 

secco. Altrettanto efficace è chiuderli per qualche 

giorno in sacchi di plastica. 

Quale trattamento 
In commercio sono disponibili numerosi prodotti, ma 

non di tutti esistono prove di efficacia.  

• Il prodotto di prima scelta è attualmente la 

permetrina 1% , disponibile in forma di crema che 

va applicata dopo lo shampoo e risciacquata dopo 

dieci minuti. E’ un prodotto di sintesi che, al contrario 

delle piretrine naturali, (vedi dopo) non causa 

reazioni allergiche in persone con ipersensibilità al 

crisantemo. Possiede un’azione residua in grado di 

uccidere le ninfe che emergono dal 20-30% delle 

uova non uccise dal trattamento. E’ consigliata una 

seconda applicazione 7-10 giorni dopo la prima. Nei 

paesi anglosassoni si sono  

 

osservati casi di resistenza dei pidocchi alla 

permetrina. 

• Come accennato, sono disponibili anche le 

piretrine di origine vegetale, estratte dal 

crisantemo. Sono neurotossiche nei confronti del 

pidocchio, mentre la loro tossicità nei confronti dei 

mammiferi è molto bassa. Sono controindicate negli 

allergici al crisantemo, sebbene le moderne tecniche 

estrattive riducano molto le reazioni allergiche. Non 

uccidono il 100% delle uova. Anche per queste si 

sono osservati casi di resistenza. 

• Un trattamento di seconda scelta, utile solo nei 

casi in cui è sospettata una resistenza alla permetrina 

o alle piretrine, è il malathion 0.5%; si tratta di 

un’insetticida organofosforico, disponibile sotto forma 

di lozione da applicare sulla capigliatura asciutta per 

10 minuti, seguita da un lavaggio con un normale 

shampoo. Il malathion è attivo contro i pidocchi e 

contro le uova. E’ un veleno se ingerito. 

• Di recente è stato commercializzato un prodotto 

contenente piretrine e piperonilbutossido, sotto 

forma di schiuma termosensibile. Uno studio ancora 

in corso indicherebbe una elevata efficacia del 

prodotto sia verso i pidocchi che verso le uova. 

Non vi sono prove scientifiche che siano invece 

efficaci altri principi attivi, compresi i prodotti a base 

di erbe, mentre i metodi fisici (il c.d. Bug Busting) 

sono risultati chiaramente inefficaci. 

Il trattamento può non funzionare 

Il trattamento può fallire essenzialmente per due 

ragioni: 

• uso improprio o incompleto del prodotto: mancata 

ripetizione del trattamento dopo 7-14 giorni, uso di 

una quantità insufficiente del prodotto; 

• resistenza al prodotto: è stata descritta resistenza alla 

permetrina e alle pietrine, mentre per quanto 

riguarda il malathion il problema è stato segnalato 

sino ad ora soltanto in Gran Bretagna e in Francia. 

Il ritorno a scuola 

Il bambino può tornare a scuola il giorno dopo il 

trattamento. Non è necessario che siano anche state 

rimosse le lendini; è comunque consigliabile toglierle 

per le seguenti ragioni: 

• LA PRESENZA DI LENDINI PUÒ FAR CREDERE ERRONEAMENTE CHE 

SIANO ANCORA PRESENTI I PIDOCCHI e far ripetere il 

trattamento senza che sia necessario 

• secondo alcuni Autori la rimozione delle lendini 

situate entro 1 cm dal cuoio capelluto è utile per 

diminuire il rischio, modesto, di reinfestazione. 

La rimozione delle lendini si effettua utilizzando una 

soluzione di acqua e aceto in parti uguali, in grado di 

sciogliere la sostanza che tiene l’uovo incollato al 

capello. 
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Informazioni 

sulla gestione della pediculosi 
in famiglia e nella scuola 

 

 

 

  


